
Convegnocon il segretarionazionale
del sindacatodeimediciAnaao
Allarmeancheperi professionisti
chescelgonodi lasciareil serviziopubblico

Sossicurezzadentrogli ospedali
«Lacolpaèdeitagliallasanità»
Salute

di FrancescoPaletti
PisaGliultimiepisodi al Po-

liclinico di Foggia:trenelvol-
gere dipochi giorni,coninfer-

mieri emedici presi a calcie
pugni daipazienti e dai loro
parenti.A Firenze,alla fine di
luglio, invece,unmalatopsi-
chiatrico èentratonelCentro
di salutementale Montedo-

mini, conuncoltelloeunata-
nica, sequestrandoper45mi-
nuti, unapsichiatra e un'in-
fermiera. Un episodiocheha
riportato allamemoria la tra-
gedia diBarbaraCapovani,la
psichiatra pisana cheguida-

va il servizio psichiatrico di
diagnosiecura dell'Ospedale
“Santa Chiara”, assassinata
barbaramente nel'aprile di
un anno fa da un paziente,
GianlucaPaulSeung,chel'a-
veva attesaall'uscita dall'o-

spedale. No,non siarrestano
leaggressioniamedici e per-
sonale sanitario:«Questosta-
to dicoseèil punto dicaduta
di almeno15annidi disinve-
stimenti in sanità:carenzedi
personale, infrastrutturali e
organizzativehannoprovoca-
to unveroepropriocorto cir-
cuito sanitario» dice senza

mezzi termini Pierino Di Sil-
verio, segretario nazionale
dell'Anaao, il principale sin-
dacato di medici e dirigenti,
ieri aPisaper partecipareun

convegno organizzato dalla
segreteriadell'Aziendaospe-
daliero universitaria pisana
delsindacato.

«Abbiamo assistito ad un
cambiamentodi rotta, tanto
silenzioso quantorepentino
– continua–:l'accessoallecu-
re, che fino a undecennio fa
erasmisuratoeincondiziona-
to, è stato sostituito da una
strettaal tempoeallaquanti-
tà delle prestazioni senza
che, contemporaneamente,
si riuscisse a organizzare
un'alternativa valida,social-
mente e terapeuticamente
all'assenzadell'ospedale».È
in questoscenarioches'inse-
risce «l'interventodel “dottor
Google”, con il cittadino che
ha iniziato a sperimentare
l'automedicamento trovan-

do giovamentoforsepsicolo-
gico nelle letture incontrolla-
te suinternetdipatologie,cu-
re della nonna e differenze
frafarmacifruibili, comesesi
confrontasseroduemodelli i

telefoni cellulari – aggiunge
Di Silverio –.Così,di fatto, og-
gi il pazienteèdiventatosem-
pre dipiù unclienteeil medi-
co è diventato un venditore
inconsapevoledisalute».

Ilrisultato èin unpaiodida-

ti: «Nel2023sonostati 5mila i

medici fra i 43e i 55anniche
hannolasciatolasanitàpub-
blica e nei primi sei mesidi
quest'annosiamogià arrivati

a3mila:semplicementesene
stanno andando»sottolinea
il segretarionazionale.

Per invertire questo stato

di coseservirebberorisorsee

riforme. Manel frattempooc-
correrebbero ancheluoghidi
cura più sicuri e controllati.
«Nonoccorre andaretroppo
lontani per trovareun caso
emblematico: basti pensare
all'Ospedale di Cisanello»

s'inserisceil segretarioregio-
nale del'AnaaoGerardoAna-
stasio. «Lì non stanascendo
semplicemente una struttu-
ra siamodi frontea un’opera
mastodonticache,alavorifi-
niti, accoglieràogni giorno
circa 20milapersonefra me-

dici, personalesanitario,am-
ministrativi, pazientieparen-
ti –continua –.In praticaèun
nuovo quartiere,se non una

cittadina all'interno dellacit-
tà ecometaledeveesseretrat-

tata anchedalpuntodi vista
della sicurezza. Non si può
pensare di riservare a una
realtàdelgenereglistessicon-
trolli che sono destinati alle
normali strutture ospedalie-

re». Anche perchè, secondo
Anastasio,aCisanellocen'è,
giàadesso,unbisogno parti-
colare, ancheperlesceltear-

chitettoniche adottate:«Èun
ospedalesìnuovo,mapensa-

to con una concezionesupe-
rata, ossiasecondola logica
dell'organizzazioneperpadi-
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glioniorizzontali che, appun-
to, prevedono moltissime

porte e accessidall'esterno».
Perché è veroche «gli accessi

ailuoghisensibili,quali ospe-
dali, reparti di psichiatria e

guardie mediche, dovrebbe-

ro essere filtratie controllati»
come sottolinea Di Silverio.

Ma per il segretarioregionale
aCisanello lacosaè resa «par-
ticolarmente complicata,

proprioper ilnumero eccessi-

vo di accessi esterni» dice.
Poi, però,metteanchesul ta-
volo la soluzione: «Bisogne-
rebbedistinguere i percorsi ri-
servati strettamente a medi-

ci, personale ospedaliero e

pazienti da quelli aperti an-
che all'utenza esterna edota-

re i primidi accessi con bad-
ge elettronico inmodo anche

datracciare tutti gli ingressi».

Ma per concretizzarlaser-
vono le risorse. E tante.«Non
saprei fare una stima, ma si-

curamente si tratterebbe di

un investimento ingente an-
che se a nostro parere neces-
sario – continua il segretario

regionale –: quel tipo di por-
te, ovviamente, è piuttosto
costoso e dato l'altissimo nu-
mero di accessi esterni, ne
servirebbe unnumero piutto-
sto consistente». La propo-
sta, comunque,l'Anaao l'ha
messa già sul tavolo nell'in-
terlocuzionecon la direzione

dell'azienda ospedaliera:

«Che cosa ci hanno risposto?
Si sono limitati a dire che ve-

dranno ciò che è possibilefa-
re: anche lorohanno laconsa-
pevolezza che quel tipo di
porte aiuterebbe moltoa mi-
gliorarela sicurezza. Il proble-

ma, però, credo rimanga
quello dellerisorseperrealiz-
zarel'investimento». ●

Il responsabileregionale
chiede di pensare

a maggiori controlli

quando il nuovo

Cisanello sarà a regime

Già ora

l’ospedale
avrebbe

bisogno

di ingressi

con il badge

Lo abbiamo

proposto

all’azienda
Il problema

è il costo

elevato
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Personale

incorsia

all’ospedale
Piùadestra
Gerardo

Anastasio

e Pierino

DiSilverio
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